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Dopo nove anni di vita dell’Osservatorio più che fare bilanci sembra utile riflettere sulle prospettive del campo 

di ricerca che, l’idea originaria di Beniamino Migliucci ed Armando Veneto che vollero l’istituzione del nostro 

Osservatorio, determina ed orienta. 

Secondo quell’idea la caduta libera della legalità del processo penale può essere efficacemente misurata 

indagando il divario tra lo standard di qualità del “Giusto Processo” e le prassi attuative del diritto speciale del 

“Doppio Binario”, divenuto da strumento processuale straordinario a prassi applicativa sempre più ordinaria 

spinta da pulsioni repressive di matrice populista che hanno inciso, in maniera sempre più invadente, non solo 

sul diritto sostanziale con gli ossessivi inasprimenti delle pene e la proliferazione di nuove fattispecie criminose 

germinate sull’onda del populismo giudiziario; ma anche, e sistematicamente, sulla legge processuale fino al 

punto di delineare regimi differenziati per categorie di reati, dando luogo ad un modello alternativo di processo 

diverso anche quanto a statuto probatorio. 

La fabbrica di rotaie e traversine1 di processi “a doppio binario” è in crescita costante: la vitalità normativa di un 

sistema di “eccezione”, da ultimo anche con la c.d. Riforma Cartabia, risalta in tutta la sua evidenza laddove si 

prevedono ulteriori strumenti differenziati del processo penale che si confondono, in una sorta di dissolvenza 

incrociata, con quelli ancor più avanzati della prevenzione finendo per riconoscere una legittimazione del punire, 

fra retribuzione, prevenzione generale e finalità rieducative proprie del nuovo affinato sguardo costituzionale 

dove si affaccia inedito anche il confronto fra riparazione e reinserimento sociale. 

Una teorizzazione che affonda le sue radici in una visione simbolica del diritto penale e che appare fortemente 

influenzata dalla rappresentazione mediatica del reato, ponendo a rischio i fondamenti stessi del diritto penale 

liberale. Di tale deriva ne sono icastica rappresentazione i c.d. “mass trial”, noti anche nella loro valente 

simbologia comunicativa, come maxiprocesso, con tutte le deformazioni, processuali e sostanziali, che ne 

discendono: i principi di immediatezza e di oralità si piegano alla sempre più invadente propagazione del ricorso 

alla cd. “circolarità della prova” e della prova assunta a distanza, che trasforma spesso il dibattimento in un 

simulacro di processo. 

Una deriva che finisce con il compromettere, inevitabilmente, anche gli spazi propri della funzione difensiva, 

nella quale il rischio professionale connesso alla assistenza tecnica dell’imputato di mafia risulta impropriamente 

amplificato da quella stessa esigenza di contrasto che stenta a riconoscere il confine assai opinabile fra 

contributo tecnico e concorso eventuale. 

 

                                                           

1 A. Cisterna, prefazione Garantismo Mixtape aa.vv. Reggio Calabria 2019. 
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In un Paese che ha perso nel tempo ogni cultura delle garanzie per legarsi entusiasticamente o per mera 

semplicità con la cultura della penalità e della semplice afflizione, occorre continuare ad affermare, tendendola 

idealmente verso l’universalità, una cultura di minoranza a tutela delle garanzie per comprendere i limiti entro i 

quali l’autorità e la legge non possono sconfinare negli arbitrii e la giustizia nella vendetta2. 

Questo è il compito che ha svolto in questi anni l’Osservatorio Doppio Binario e Giusto Processo e che, anche in 

visione prospettica con le prime applicazioni della riforma Cartabia e delle sue manutenzioni normative 

annunciate dal guardasigilli, continuerà a svolgere seguendo l’indicazione a “… Comunicare alla collettività il 

processo penale e i suoi valori è un compito difficile e impervio, che ci richiama non solo ad un impegno 

intellettuale e politico ma che impone a tutti noi l’esemplarità dentro e fuori il processo, perché anche i nostri 

comportamenti possono contribuire a rendere immediatamente comprensibile che il patrimonio della legalità 

che un avvocato difende nel giudizio è un patrimonio della intera collettività. Una esemplarità che è quindi 

anch’essa necessaria per costruire e diffondere l’idea che i valori delle garanzie non sono solo la forma che 

tutela il reo, ma la sostanza della libertà di tutti.”3 
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2 V. Manca, LEGISLAZIONI ANTIMAFIA – “DOPPIO BINARIO” E MODELLO DIFFERENZIATO DI GIUSTIZIA 

PENALE, ed. Giuffrè, 2023. 
3 Francesco Petrelli, La legislazione antimafia fra spinte securitarie e diritti dell’individuo, Diritto di 

Difesa, 27 Maggio 2023. 
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LE ATTIVITÀ SVOLTE DALL’OSSERVATORIO NEL BIENNIO 2021-2023 

✓ PREDISPOSIZIONE DEL QUESTIONARIO, indirizzato a tutti i delegati in occasione del Congresso Straordinario 

UCPI - Roma, 24 - 26 settembre 2021, avente ad oggetto le proposte dell'Avvocatura penale per una nuova stagione 

delle garanzie; 

✓ PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO organizzato dalla Camera Penale di Perugia dal titolo: “L'INCONCILIABILE 

BILANCIAMENTO TRA PRESUNZIONE D'INNOCENZA ED ESIGENZE MEDIATICHE”. Perugia 19 Luglio 2022; 

✓ PARTECIPAZIONE AL CONVEGNO organizzato dalla Camera Penale di Milano dal titolo: “L'INSIDIA DEGLI 

SPECIALIA: CONSEGUENZE DI TRENT'ANNI DI LEGISLAZIONE ANTIMAFIA SUL MODELLO COSTITUZIONALE PENALE”. Milano 

11-12 Novembre 2022 

 

 


